
POLITICA INTERNA 

Riforme: la De è divisa 
Scotti minaccia Segni 
«Misure disciplinari 
se voti l'emendamento» 
M ROMA. -Se si manifestas
sero prese di posizione con
trarie ci potrebbero essere 
provvedimenti disciplinali». £ ' 
la minaccia che il capogrup
po alla Camera Enzo Scotti 
lancia contro Mario Segni e 
quel drappello di deputali de 
che hanno presentato emen
damenti alla legge per le auto
nomie che prevedono la ele
zione diretta del sindaco. Noi. 
avverte Scotti, •voteremo con
tro». Il capogruppo de dice 
queste cose durante una con
ferenza stampa a Montecito
rio. Sostiene la •estraneità di 
questa riforma elettorale dal 
disegno di legge sul riordino -
degli enti locali» anche se esi
ste Il -nodo di un rapporto» Ira 
i due aspetti. E allora? Allora 6 
bene cric si arrivi a un con- , 
franto < parlumcnlarc •entro 
tempi definiti* ricercando -in
tese nella maggioranza*. Per
che e vero che -la questione 
elettorale non faceva parte 
degli accordi di governo- ma 
e anche vero che i -tempi so
no maturi per affrontarla*. 
Scotti preferirebbe approvare 
la legge sugli enti loculi e av
viare poi la discussione sulla 
riforma elettorale. É un'idea 
che somiglia molto allo 'Stral
cio* proposto ieri da Andrcotti 
durante l'incontro con Nilde 
lotti. 

Sarà comunque un passag
gio difficile per il governo e 
per la Oc. La prossima setti
mana dovrebbe riprendere la 
discussione sulla legge delle 
autonomie e nessuno dei de

putati de che si balte per l'ele
zione diretta del sindaco sem
bra disposto a rinunciare agli 
emendamenti. E cosi questo 
della riforma elettorale nei 
Comuni si aggiunge all'altro 
tema che avvelena II clima 
dentro la De: quello del refe
rendum. Dopo il forte apprez
zamento di Cabrai icn l'an-
drcoltiano Luigi Baruffi ha po
sto un altro «Itola: le leggi 
elettorali non si sottopongono 
a un referendum che può ave
re solo un valore «dialettico* 
di sollecitazione, ma e pur ve
ro che una riforma -appare 
ormai improcrastinabile*. Sul
la stessa lunghezza d'onda il 
vicesegretario del Psi Giulio Di 
Donalo che spara a zero con
tro il referendum. Lo stesso la 
il vicepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli per il quale 
della riforma elettorale si deve 
discutere in -un momento 
successivo alla, speriamo ra
pida, approvazione della leg
ge di ordinamento*. Anche il 
l'Ii si dice contrarlo all'ipotesi 
referendaria, mentre Alfredo 
Diondi la ritiene uno •stru
mento legittimo per vincere le 
inerzie-. 

Al Senato, Intanto, e termi
nata la discussione generale 
in commissione sulla propo
sta di legge sul bicamerali
smo. Il de Elia ha spiegato che 
si vuole puntare a differenzia
re gli argomenti di discussione 
delle due Camere introducen
do la norma del silenzio-as
senso. Gianfranco Pasquino si 
e mostrato •perplesso* su que
sto progetto. 

L'organo de non gli pubblica «Non è la prima volta 
un articolo e l'esponente che succede», spiegt 
della sinistra scudocrociata Replica Fontana: «E falso » 
attacca il direttore Ma il testo non uscirà... 

Bodrato: «Il Popolo mi censura» 
Aveva difeso la giunta di Palermo 
Bodrato accusa: «Non è accettabile la politica del si
lenzio sulle voci che dissentono. Questa censura mi 
costringe a prendere una posizione pubblica». Il di
rettore del Popolo, Fontana, replica: «Ho sempre 
ospitato con il massimo rilievo gli scritti degli espo
nenti della sinistra». Al centro del «caso» un articolo 
del vicesegretario in difesa della giunta di Palermo. 
Un articolo che il Popolo non pubblicherà più... 

m ROMA. -Basta leggere l'e
ditoriale dcll'LWtó di oggi per 
capire che la questione e d'at
tualità. Non o la prima volta 
che // Popolo Ignora o rinvia 
articoli e dichiarazioni politi
che che teme in contrasto con 
le tue opinioni. Anche la cro
naca della Direzione di ieri ne 
e la prova...-. E In effetti, a leg
gere il resoconto del quotidia
no scudocrociato, nel suo lun
go intervento . in Direzione 
Guido Bodrato avrebbe fatto 
poco più che pronunciarsi -in 
maniera netta contro il refe
rendum*. *lo, tn verità, ho fat
to un discorso un po' più 
complesso», spiega 11 vicese
gretario. Ed è per questo che, 

ieri mattina, ha preso carta e 
penna ed ha scritto a Sandro 
Fontana una lettera garbata 
nel tono ma fermissima nella 
sostanza. Una lettera che si 
concludeva con l'annuncio 
che della questione, lui, Bo
drato, avrebbe fatto un picco
lo -caso-: -Questa censura mi 
costringe a prendere una po
sizione pubblica-. Immediata 
la replica del direttore del 
quotidiano de: 'Sfido chiun
que a dimostrare che // Popo
lo non abbia pubblicalo una 
volta un articolo di esponenti 
della sinistra de*. E poi ag
giunge: -Il giorno prima erava
mo stati In Direzione, assie
me, dalle 9 di mattina alle 9 di 

sera. E del suo articolo Bodra
to non m'ha detto niente. Se e 
in buona fede, diciamo che si 
e trattato di uno spiacevole in
cidente. Se buona fede non 
c'è, e un caso montato amili-
ciosamentc. Ma io mi rifiuto di 
pensarlo, soprattutto trattan
dosi di Guido Bodrato*. 

Sara solo un caso, ma al 
centro dello «spiacevole inci
dente» c'è finito un articolo 
che affrontava una dei «casi» 
che più tormentano la nuova 
maggioranza scudocrociata: 
la giunta di Palermo guidata 
da Leoluca Orlando. Di fronte 
al tentativo di smantellamento 
di quell'esperienza ed all'ope
ra di demolizione della ligura 
di Orlando avviata da consi
stenti settori della de siciliana 
(e non solo siciliana: ieri, per 
esempio, gli andrcoltlani di 
Palermo son tornali a chiede
re l'intervento del segretario 
Forlani affinché le alleanze 
dello scudocrociato palermi
tano siano allineate a quelle 
nazionali) Bodrato aveva pre
so carta e penna per far sape
re come la pensava. E poiché 
ieri mattina non ha trovato il 

suo scritto su II Popolo, ha pri
ma denunciato la -censura* e 
poi diffuso il testo al quale 
aveva lavorato. La tesi di fon
do è: se non vogliamo che 
passi una interpretazione for
zata e non condivisibile dell'e
sperienza palermitana (Bo
drato. ad esemplo, rigetta la 
tesi di una Palermo •laborato
rio- per svolte nazionali e par
la di •interessato consenso co
munista*) deve essere la De 
stessa a lare un punto su quel
l'esperienza ed a valorizzarne 
i risultati. Perché il giudizio 
sulla «primavera palermitana» 
che Bodrato aveva sintetizzato 
nell'articolo per // Popolo è un 
giudizio largamente positivo. 
Si tratta, scrive il vicesegretario 
de, dcll'-unica amministrazio
ne di una grande citta guidata 
con autorevolezza da un sin
daco democristiano». Non so
lo: «Questa giunta, specie per 
iniziativa di Orlando - che in 
questi anni, come simbolo del 
rinnovamento della vita politi
ca, ha raccolto applausi e In
coraggiamenti In molte citta 
italiane - si è caratterizzala 

come l'espressione di un pro
fondo mutamento dell'ammi
nistrazione comunale, della 
sua trasparenza e della sua 
concretezza-. Ora, la si attac
ca: «Con l'unica prospettiva -
non dichiarala ma evidente -
di provocare un riflusso verso 
la pieccdcntc ingovernabilità, 
ed insieme una subalternità 
della De alle pretese egemoni
che dei socialisti ed a quelle, 
non dichiarale ma altrettanto 
evidenti, degli affari-. La De, 
sostiene dunque Bodrato, de
ve intervenire, di Ironie a po
lemiche che si inaspriscono 
•per qualche aspetto come 
conseguenza del cambio del
la guardia al vertice nazionale 
della De, per altri aspetti per 
l'avvicinarsi della scadenza 
elettorale*. 

Questo è quanto Bodrato 
aveva scritto, e // Popolo non 
pubblicato. Riparerà air-erro
re- il quotidiano de? Ieri San
dro Fontana pareva non aver 
dubbi: -Il suo testo Bodrato or
mai l'ha diffuso. Lei pubbli
cherebbe un articolo già pub
blicato da altri?*, a F.c. 

Rauti: «Apriremo le liste» 
Il neosegretario del Msi: 
«Il Psi non ha valori 
ma fa proposte promettenti» 
M ROMA Per le prossime 
elezioni amministrative il Msi 
tenterà di presentare «liste 
aperte* in migliaia di comuni, 
con simboli diversi da quello 
della fiamma tricolore, pun
tando ad una «aggregazione 
sui programmi-. Già anticipata 
al congresso di Rimini, questa 
intenzione 6 stala confermata 
icn dal ncoscgrelario. Pino 
Rauti durante una conferenza 
stampa. Rauti però non ha 
precisato quali sarebbero le 
forze che ritiene disponibili a 
favorire la «lunga marcia negli 
Enti locali- dei neofascisti. Ha 
voluto piuttosto accentuare, 
almeno a parole, un atteggia
mento duro con la De, con 
cui il Msi «avrà un rapporto a 
tulio campo basato sulla con
flittualità». • 

Tra Forlani e Craxi, Rauti 
chi preterisce come interlocu
tore politico? -Per i valori che 
rappresenta il suo partito - ha 
risposto - forse si può parlare 
meglio con Forlani. Il limite 
dei socialisti 6 infatti quello di 
essere un partito senza valori. 
Sul piano più strettamente po
litico le posizioni di Craxi so
no più promettenti, interes
santi e stimolanti. Noi però 
staremo attenti ai valori. Per 
esempio non ci sfugge il fallo 
che quando si approva una 
legge sul matrimoni di fatto, si 
approvano anche, in pratica, i 
matrimoni omosessuali. Non 
vorrei - ha proseguito Rauti -
che il socialismo assumesse i 
peggiori vizi della borghesia 
occidentale. Insomma, sulla 
politica estera qualche mossa 

Craxi l'ha azzeccata, sul crina
le dei valori non ci siamo, 
quando parliamo con Comu
nione e liberazione abbiamo 
più cose da dirci-. 

Richiesto di un giudizio sul
la linea di Occhetto. Rauti ha 
nsposto: «Penso che alla fine 
Occhetto ce la farà. Il Pei di
venterà un'altra cosa con la 
quale faremo i conti. Tuttavia 
eredo che In realta Occhetto 
stia andando al funerale del 
comunismo, di quell'idea che 
aveva dato speranza a milioni 
di persone. Anche per questo 
ritengo che potremo portare il 
nostro messaggio nelle aree 
che hanno dato consenso al 
Pei-. 

Dopo aver ripetuto che il 
Msi -non diventerà un partito 
di destra conservatrice come 
lo vorrebbero certi politologi-, 
Rauti è tornato a citare Pcron: 
•Non mi dclinisco certo un 
pcronista. Pcron è indubbia
mente datato, con lui possia
mo avere lo stesso rapporto 
che abbiamo con il fascismo: 
in congresso volevo dire che 
la politica sociale di Pcron, a 
dillcrcnza di quella di Pino-
chet. ha avuto un grande suc
cesso popolare-. Il segretario 
missino ha annunciato la 
creazione di diverse strutture 
interne al partito: un Istituto di 
studi storici per il Mezzogior
no, un Istituto di studi storici 
sul fascismo e un centro per 
gli studi di analisi sociali e do
cumentazione. «Senza non è 
possibile - ha detto - fare l'al
ternativa al sistema come il 
Msi ha sempre fatto*. 

A Reggio un patto tra imprenditori e sindacati 

Calabria, consorzio edilizio 
contro il monopolio mafioso 
Un consorzio per spezzare gli equilibri del «partito 
dell'edilizia! reggino, per rompere l'intreccio perver
so tra politica, affari e cosche, che alimenta la «guer
ra» che insanguina la città. L'iniziativa concordata tra 
sindacati e imprenditori. L'amministrazione De, Psi, 
Psdi è sul fronte opposto. Gimo Polimeni, del comita
to cittadino del Pel: «Spezzare II connubio politica 
cosche affari è il problema principale di Reggio». , 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA. I co
struttori edili dell'Ance che 
aderiscono all'Associazione 
degli industriali di Reggio e il 
Conae, l'organizzazione che 
raggruppa gli artigiani dell'e
dilizia che aderiscono al Cna, 
hanno fondalo «Reggio 90», 
un consorzio che chiede la 
gestione di tutti t lavori previsti 
dai 250 miliardi stanziati dal 
decreto Reggio. Obicttivo: tra
sparenza negli appalti. Contro 
la proposta, scaglie della stes
sa Ance e l'amministrazione 
comunale diretta da Piero Bat
taglia, deputato de. 

Cgil-CIs-Uil hanno subito fir
malo un protocollo d'intesa 
coi consorzio: -Mentre infuria 
la guerra di mafia - ha spiega
to Carmelo Nuccra, segretuno 
Cgil - bisogna schierarsi*. «È 
la prima volta nel nostro pae
se - ha detto ieri mattina l'in
gegnere Giovanni Scambia, 
presidente dell'Ance di Reggio 
ed autore nei mesi scorsi di 
una clamorosa denuncia con
tro il potere delle cosche ma

fiose nell'edilizia - che im
prenditori e sindacati fanno 
un protocollo per imporre ap
palti trasparenti*. «A Palermo 
e Catania - ha ricordato Aldo 
Murolo, segretario della Cisl -
il protocollo é stato fatto tra 
amministrazione e sindacati e 
poi imposto ai costruttori. Qui 
la situazione è più drammati
ca: l'amministrazione comu
nale e- dall'altra parte*. 

Il punto di scontro é chiaris
simo: il consorzio vuole tutti 
gli appalti per distnbuirti, at
traverso un comitato di garan
ti formalo da altissimi funzio
nari centrali e periferici della 
magistratura e dello Stalo, a 
lutti i soci: l'amministrazione 
vuole invece dividere i 250 mi
liardi in alcuni lotti: un modo 
per poter accontentare cor
renti e gruppi politici che non 
vogliono restar fuori dall'affa
re. 

.Ma perché un'operazione 
economica, la fondazione di 
un consorzio, che dovrebbe 

Libertà di informazione 
Sciopero a «Repubblica» 
Critiche al sindacato 
nazionale dei giornalisti 
• ROMA Giovedì 25 gen
naio Repubblica non sarà in 
edicola. I giornalisti hanno de
ciso di effettuare una giornata 
di astensione dal lavoro in 
concomitanza di una delle tre 
giornate di sciopero procla
mate dal 22 al 2-1 dai giornali
sti del gruppo Mondadori. «In 
previsione di un esito nefasto . 
dell'assemblea degli azionisti 
Mondadori, convocata per il 
25 - si legge in un comunica
to diffuso ieri sera dal comita
to di redazione - i giornalisti 
annunciano la difesa ad ol
tranza delle caratteristiche di 
autonomia e professionalità 
della testata». La nota del co
mitato di redazione accusa la 
•latitanza del governo e del 
Parlamento sui temi della leg
ge anti-trust e delle nuove nor
me che debbono regolare il 
sistema dell'informazione» e 
critica la Federazione della 
stampa (sindacato del giorna
listi) per non aver ancora pro
clamato la mobilitazione del
l'intera categoria né convoca
to l'assemblea nazionale dei 

comitati di redazione. E anco
ra: -La guerra per bande in 
corso tra gli azionisti della 
Mondadori ha paralizzalo il 
gruppo, negando qualsiasi 
ruolo ai 4000 tra giornalisti e 
poligrafici che l'hanno fatto 
grande... nessuno si illuda che 
la redazione di Repubblica ac
cetti passivamente di essere 
comprata e venduta nel nome 
di Interessi che nulla hanno a 
che spartire con l'informazio
ne e il giornalismo... ogni ten
tativo di respingere, forzare o 
stravolgere il patrimonio pro
fessionale e gli strumenti di 
garanzia non potrà che essere 
interpretato dalla redazione 
come dichiarata volontà di 
sopprimere l'indipendenza e 
l'autonomia di Repubblico e 
verrà pertanto respinto con la 
massima fermezza-. Una gior
nata nazionale di sciopero è 
slata sollecitata omelie dal 
sindacato dei giornalisti Rai, 
analoga richiesta viene da set
tori sempre più ampi della ca
tegoria. 

essere considerata ordinaria 
amministrazione acquista un 
valore di rottura e perciò ap
pare ad alto rischio? Vediamo. 
A Reggio i grandi appalti da 
decine e centinaia di miliardi 
fino ad ora sono sempre stati 
appannaggio di grandi con
sorsi pubblici e privati del 
centro-nord, diventati II trami-, 
te privilegiato" per (Ingresso 
delle cosche mafiose nell'odi- ' 
lizia. Società fantasma, proié-
zioni politiche di questo o 
quel gruppo o corrente, di 
personaggi potenti e chiac
chierati, società le cui strutture 
si limitano spesso alla sola 
carta Intestata ed alle entratu
re giuste per mettere le mani 
sui quattrini. Società inserite 
in una lottizzazione rigidissi
ma, spesso decisa all'origine 
Insieme allo stanziamento del 
soldi o negli studi discreti dei 
più potenti personaggi della 
politica calabrese a Roma. 

Avuto l'appalto si procede
va al subappalto tra le stesse 
ditte reggine punto di riferi
mento elettorale e di potere 
dei gestori romani dell'affare. 
E quando la suddivisione la
sciava qualcuno scontento, 
arrivavano attentati ai cantieri 
e morti ammazzati. Per corre
re ai ripari si procedeva alla 
revisione dei prezzi: le somme 
stanziate inizialmente si sono 
cosi raddoppiate o moltiplica
le mentre i lavori son diventa
ti, per le slesse ragioni, inter
minabili. 

Tutto questo perché a Reg
gio esistono solo 6 ditte che 
possono partecipare ad aste 
per lavori di importo superiore 
ai 6 miliardi. Le ditte oneste 
(la maggioranza) Insomma 
restavano fuori dall'appalto 
per mancanza di mezzi e dal 
subappalto, che finiva alle co
sche. Il consorzio chet'é^o»; 
stitulto rompo questo rtósca';'1 

nlsmo ed olire a tulli l:co*tnK-
tori della provincia di Reggio" 
(ci sono già 101 adesioni) la 
possibilità di «entrare» in mo
do pulito e trasparente negli 
appalti. Inoltre, vieta i subap
palti e la richiesta di revisione 
prezzi obbligando, non i sin
goli soci, ma II consorzio, a 
garantire il rispetto dei tempi 
per la realizzazione delle ope
re. 

C'è il rischio di uno scon
volgimento di una parte rile
vante del meccanismo di po
tere che soffoca la città. 'Ab
biamo caldeggialo questa li
nea anche con una iniziativa 
pubblica nei giorni scorsi - di
ce Gimo Polimeni, segretario 
del comitato cittadino del Pei 
- perché spezzare l'intreccio 
tra politica affan e mafia é il 
nostro impegno fondamenta
le-. E c'è chi ricorda che una 
delle ipotesi formulate sul de
litto Llgato sta proprio qui: 
l'ex presidente delle ferrovie 
pare volesse costruire un con
sorzio per entrare nella distri
buzione romana degli affari 
calabresi. 

Il Pei: dibattito alla Regione 

Imbarazzo nel Psd'Az 
per le accuse di Melis 
Un clamoroso caso politico in Sardegna, una nuo
va grave crisi in casa sardista. Le dimissioni del 
presidente della Regione Mario Melis saranno di
scusse nella prossima seduta del Consiglio regio
nale. Imbarazzo tra i dirigenti del Psd'az, accusati 
di seguire logiche di potere, mentre il Pei condivi
de la denuncia sulla crisi delle istituzioni autono
mistiche e chiede un dibattito in aula. 

.PALLA MOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Consegnata la 
lettera di dimissioni all'ufficio 
di presidenza del Consiglio re
gionale, Mark) Melis é partito 
per Strasburgo, sapendo bene 
di lasciarsi dietro una sfilza di 
polemiche ed interrogativi. 
Perché quello che è conside
rato l'uomo politico più popo
lare della Sardegna lascia al
l'improvviso la massima istitu
zione autonomistica? Una ri
sposta davvero esauriente 
probabilmente l'ex presidente 
della Regione potrà darla nel
la prossima riunione del Con
siglio regionale (convocato 
per II primo febbraio) dedica- ' 
ta alla «presa d'atto» delle di
missioni e (indirettamente) ai 
temi della questione morale e 
della crisi del sistema autono
mistico. Ma intanto già nella 
lettera di dimissioni si posso
no leggere alcuni passaggi 
particolarmente eloquenti. So
prattutto quelli rivolti al suo 
partilo. Il Psdaz, uscito letteral
mente spaccato a metà dal 
Congresso nazionale, che ha 

riconfermato alla segreteria e 
alla presidenza gli uscenti 
Carlo Sanna e Michele Colum
b i a scapito dei candidati del 
gruppo del «rinnovatori», gli 
avvocati Palermo (alla segre
teria) e, appunto, Melis (alla 
presidenza). Scrive fra l'altro 
Melis: «C'è in Sardegna un 
processo involutivo ed esiziale 
che registra, tra l'altro, una 
pesante caduta dell'impegno 
autonomistico... Anche il mio 
partilo sta conoscendo l'oscu
ra pratica di alleanze fra grup
pi la cui amalgama trova ge
nesi non già su programmi e 
obicttivi, ma più semplice
mente su intese numeriche fi
nalizzate alla conquista della 
maggioranza e con essa del 
potere». E da Strasburgo ag
giunge che il Psdaz ha perso 
•la tensione morale dei nostri 
padri fondatori» e che «al con
gresso bisognava consegnare 
il partito ai giovani*. Invece, 
conclude Melis, «si va avanti 
con l'ordinarla amministrazio
ne e la politica non é più ten

sione ideale, ma gestione di 
' potere, punto e basta». 

68 anni, avvocato penalista, 
Mario Melis appartiene ad una 
delle famiglie «storiche» del 
sardismo e da almeno ven
tanni è il leader di punta dei 
quattro mori. £ stato consiglie
re regionale sardista per quat
tro legislature, parlamentare 

" (eletto Come indipendente 
nelle liste del Pei) nel 72 e 
nel 76, e ha fatto parte di en
trambe le giunte di sinistra va
rate in Sardegna: nella prima 
(80-81) come assessore alla 
difesa dell'ambiente, nella se
conda (84-89) come presi
dente. La sua uscita di scena 
(se sarà confermata) avviene 
però in un imbarazzato clima 
di silenzio. Il Psdaz ha limitato 
la sua replica ad alcune battu
te del segretario nazionale 
Carlo Sanna, che pur -com
prendendo* l'amarezza di Me
lis, contesta le critiche al parti
to: «Un vecchio militante co
me lui non doveva abbando
narsi a dichiarazioni del gene
re». Solo il Pel ha ripreso la 
denuncia dell'ex presidente 
della Regione. Il capogruppo 
alla Regione, Emanuele San
na. ha osservalo come queste 
dimissioni, «al di là delle moti
vazioni riferibili alle recenti vi
cende inteme del Psdaz» pon
gano problemi molto seri, 
«che dovrebbero indurre tutti I 
partiti democratici a riflettere 
a fondo sul loro ruolo e sulla 
loro attuale capacità di pro
muovere un profondo rinno
vamento delle istituzioni-. 

Oggi l'ennesimo vertice di maggioranza a palazzo Chigi sulle tv 

Fnsi: «Vertice Rai allo sbando» 
E la legge antitrust va al rallentatore 

ANTONIO ZOLLO 

IH ROMA. La Rai é in coma 
dal punto di vista gestionale, Il ' 
suo gruppo dirigente si è co
me autosospeso in attesa che 
governo e maggioranza deci
dano che cosa fame, assieme 
alla legge antitrust. Ne sa 
qualcosa il sindacato del gior
nalisti Rai, che ieri ha scaglia
to un attacco di inusitata vlo- • 
lenza contro il vertice azien
dale, accusato di «stato di 
sbandamento, di vera e pro
pria confusione mentale». . 
L'altro ieri l'azienda aveva 
ammesso con II sindacato 
che, nonostante gli accordi di 
un mese la, non si era messo 
neanche mano ai progetti per 
la radiofonia e il Tclcvidco; ie
ri doveva dare risposte sugli 
organici e sullo spostamento 
su Raiuno del tg regionale del
le 14- non si è neanche pre
sentata all'Incontro I giornali
sti hanno annunciato A giorni 
di sciopero. Il primo doma
ni Del resto, perché mai qual
cuno a viale Mazzini dovrebbe 
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prendersi la briga di decidere 
su questioni vitali per il servi
zio pubblico? Agncs ò dimis
sionario e aspetta che arrivi 
Pasquarclli. Di lui si dice che 
la presidenza della Stct non 
dovrebbe più sfuggirgli; a me
no di trabocchetti finali se la 
Rai dovesse essere rimpiccioli
ta e spogliata degli Impianti 
per passarli alla Stct' In questo 
caso difficilmente la Stct sa
rebbe data ad Agncs, Manca 
aspetta che il Psi contratti con 
la De un aumento dei suol po
teri in azienda, a danno di Pa-
squarcili. Il consiglio di ammi
nistrazione ò in proroga da ot
tobre e, perciò, depotenziato. 

Insomma, tutto é fermo In 
attesa che De e Psi decidano. 
Ma che cosa? L'altro ieri II pre
sidente della Corte costituzio
nale ha fatto capire che se la 
legge sulla tv fosse approvata 
entro gennaio almeno al Se
nato si potrebbe sospendere 
la sentenza in materia prevista 

l'Unità 
Giovedì 
18 gennaio 1990 

a fine mese. Ma l'8" commis
sione del Senato ieri ha appe
na terminato, in uno stato di 
narcosi prodotto dalla mag
gioranza (con l'ausilio della 
massiccia dose di emenda-

. menti missini), l'esame del
l'articolo 7 e cominciato quel
lo dell'articolo 8. La prendono 
con calma perché sui punti 
chiave - antitrust - si attende 
un vertice di maggioranza, 
previsto per stasera a palazzo 
Chigi. Del tutto inutile si é rive
lata anche una riunione di 
maggioranza nell'ambito della 
commissione di vigilanza. SI 
doveva discutere del consiglio 
Rai e della legge, ma il Pri non 
vi ha neanche partecipato. 
Spiega la Voce. «Sulla tv pub
blica bisogna lare un discorso 
di fondo e globale». E, tanto 
per fare il pieno, si sappia che 
della legge su tv e antitrust ha 
discusso ieri (mattina e sera) 
e discuterà oggi anche nel di
rettivo dei senatori de. Il ceri
no acceso sta, infatti, nelle 
mani di una De che parla mil
le lingue ma nella quale sem

brano contare soltanto gli uo
mini del duo Andreotti-Forla-
ni. Il Psi fa finta di pensare ad 
altro, Pli e Psdi ogni tanto si 
lamentano di essere tenuti al
l'oscuro, il Pri resta attaccato 
alla ipotesi Mamml: tre reti tv 
a chi non é presente nella car
ia stampata; 2 reti a chi con
trolla meno dell'8% della carta 
stampata; I rete a chi sta tra 
l'8 e il 16'tl, nessuna rete a chi 
sta oltre il 16'*. Un solo dub
bio attanaglia quelli che nella 
maggioranza contano davve
ro: a quanto arriva Berlusconi 
( che nel 1989 ci ha annegato 
con 536.938 spot: oltre la me
tà di quelli trasmessi da tutte 
le tv) con la presa della Mon
dadori e come si fa a non 
rompergli le uova' Nella De 
qualcuno pensa di innalzare il 
tetto del 16 al 20-21%: pare un 
puro esercizio aritmetico. Altri 
(della sinistra) sembrano 
aver rinunciato a migliorare il 
testo Mamml e ne farebbero, 
con il Pri, l'ultima trincea, per
ché Berlusconi, almeno sulla 
carta, dovrebbe comunque 

scegliere: rinunciare ai giorna
li o accontentarsi di una sola 
rete tv. 

Dalla maggioranza An-
dreotti-Forlani amvano gelidi 
e sbrigativi segnali: il testo 
Mamml si corregge soltanto 
con la proposta Scotti, che fis
sa come norma antitrust il 
25% del fatturato globale del 
settore comunicazione; é una 
soluzione che lascia ampi 
margini di sicurezza al super
gruppo Berlusconi-Mondado
ri. Se agli esponenti della 
maggioranza sì obietta che si
nistra de e Pri sono contrari, la 
risposta è: la sinistra non con
ta niente, Il Pri poco. Di que
st'ultimo si dice anche che sa
rà accontentalo con la Rai. Da 
piazza del Gesù filtrano altri 
segnali: non c'è bisogno di 

, correre con la legge, non ci 
sarà bisogno di decreti per la
sciare le cose come stanno. 

' Commento alla giornata di 
Vincenzo Vita, responsabile 
Pei per l'informazione: «Tutto 
ciò e semplicemente scanda
loso-. 

Sardegna 
Psi apre crisi 
aCarbonia 
e Maddalena 
Wm CAGLIARI. Crisi aperta in 
due importanti Comuni della 
Sardegna. Carbonia e La Mad
dalena, retti da amministra
zioni di sinistra. In entrambi i 
Comuni la «rottura* é stata 
provocata dall'uscita dei so
cialisti dalle giunte, anche se 
in modi e per motivi differenti. 
A La Maddalena, I2mila abi
tanti, centro che ospita dal 
1972 la base di sommergibili, 
nucleari americani, il sindaco 
repubblicano Franco Del Giu
dice ha deciso di rimettere il 
mandato alla maggioranza 
(Pcl-Psi-Pri e Psdi) dopo la 
decisione del Psi di ritirare la 
propria delegazione dall'ese
cutivo per i contrasti emersi 
sulle ripartizioni del personale 
comunale. Le maggiori divi
sioni, in verità, hanno riguar
dato proprio il Psi. 

A Carbonia, importante 
centro minerario di 35mila 
abitanti, la crisi non è stata 
ancora formalizzata, ma di 
fatto é già operante, dopo le 
dimissioni - motivate con 
l'immobilismo dell'ammini
strazione - del viecsindaco 
Gianni Murgionl (che é anche 
segretario federale del Psi) o 
di un assessore del garofano. 

Palermo. 
«L'assessore 
tomi 
al suo posto» 
• i PALERMO La giunta co
munale ha confermato, alla 
unanimità, «vivo apprezza
mento per l'attività svolta* da 
Letizia Battaglia (verde) qua
le assessore alla vivibilità, alle 
ville e giardini. La giunta ha 
invitato l'assessore Battaglia a 
riprendere la delega conti
nuando l'impegno per la città. 
L'esponente verde aveva ri
messo ta dHega s«-»«"Wor1ale 
nelle mani del sindaco Orlan
do dopo le polemiche insorte 
sui contribuiti accordati dal 
Comune all'associazione cul
turale -Arteria- di cui fanno 
parte la figlia, il genero e il 
compagno dello stesso asses
sore. 

La vicenda dei contributi 
era stata sollevata il 2 gennaio 
scorso dai consiglieri del Psi 
con una interrogazione rivolta 
al sindaco e all'assessore ai 
beni culturali. La decisione 
della giunta, intervenuta pri
ma della prevista riunione del 
consiglio comunale, chiamato 
ad approfondire l'esame del
l'Intera vicenda, é considerata 
•inopportuna* da una «città 
per l'uomo», il movimento di 
ispirazione cristiana che fa 
parte della amministrazione 
csacolare. 
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